
25 NOVEMBRE 
 
GIORNATA INTERNAZIONALE 
CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE 
 
Invece di una donna che ama qualcun altro tanto da soffrirne, voglio 

essere una donna che ama abbastanza se stessa da non voler più soffrire. 
 Robin Norwood, in “Donne che amano troppo” 

 

Per conoscere e approfondire il tema della violenza sulle donne, 

attraverso la lettura, le Biblioteche Associate, propongono tra i tanti 

disponibili,  una selezione di  titoli a cura dei bibliotecari. 

I libri segnalati sono disponibili nelle biblioteche associate 
 
 
 

 
Chiamarlo amore non si può. 23 scrittrici raccontano ai ragazzi e alle 
ragazze la violenza contro le donne / Autrici varie 
 
23 scrittrici per ragazzi ci offrono questi racconti per aiutarci a riflettere e a 
dialogare, perché non rimaniamo in silenzio di fronte ai tremendi fatti di 
cronaca. Ma anche perchè sappiamo reagire a ciò che può succedere 

intorno a noi, non solo quando si tratta di violenza fisica, ma anche di gesti e 
comportamenti che comunque feriscono profondamente.. Non è facile crescere, né 
diventare uomini né diventare donne, e gli adulti non ci stanno offrendo dei grandi 
modelli. I messaggi proposti dai nostri media spesso denigrano il corpo e il ruolo delle 
ragazze e così facendo offendono e confondono anche i ragazzi. E tutto diventa più 
difficile se ai modelli dei media si sovrappongono quelli familiari, poi quelli educativi e 
ancora quelli delle diverse culture che vanno mescolandosi nella nostra società sempre 
più multiculturale ma ancora non interculturale. Per tutti questi motivi bisogna puntare 
sull'enorme importanza dell'educazione affettiva e sentimentale.  
 
 

Ferite a morte /Serena Dandini 
 
"Ferite a morte nasce dal desiderio di raccontare le vittime di femminicidio. 
Ho letto decine di storie vere e ho immaginato un paradiso popolato da 
queste donne e dalla loro energia vitale. Sono mogli, ex mogli, sorelle, figlie, 
fidanzate, ex fidanzate che non sono state ai patti, che sono uscite dal solco 
delle regole assegnate dalla società, e che hanno pagato con la vita questa 

disubbidienza. Così mi sono chiesta: 'E se le vittime potessero parlare?' Volevo che fossero 



libere, almeno da morte, di raccontare la loro versione, nel tentativo di ridare luce e 
colore ai loro opachi fantasmi. Desideravo farle rinascere con la libertà della scrittura e 
trasformarle da corpi da vivisezionare in donne vere, con sentimenti e risentimenti, ma 
anche, se è possibile, con l'ironia, l'ingenuità e la forza sbiadite nei necrologi ufficiali. 
Donne ancora piene di vita, insomma. 'Ferite a morte' vuole dare voce a chi da viva ha 
parlato poco o è stata poco ascoltata, con la speranza di infondere coraggio a chi può 
ancora fare in tempo a salvarsi. (Serena Dandini) 
 
 

 
*Malamore : esercizi di resistenza al dolore /Concita De Gregorio  
 
La violenza sulle donne, in questi ultimi anni, è diventata una delle grandi 
emergenze sociali del nostro paese e non solo. Leggiamo sempre più spesso 
di donne maltrattate, sentiamo storie di violenza e di abusi e ci domandiamo 
cosa sia necessario fare per fermare quello che appare come un 

preoccupante segnale di degenerazione della vita nelle nostre città. Eppure, a ben 
vedere i dati sull'argomento, si tratta di un fenomeno che riguarda più la vita domestica 
che non le nostre strade, le nostre piazze o altri luoghi pubblici. Si tratta di una violenza 
che spesso si consuma tra persone che si conoscono, magari da lungo tempo, tra coppie 
consolidate, tra marito e moglie. Relazioni violente, che durano nel tempo, a cui, volendo, 
si potrebbe spesso anche sfuggire. Una volontà che però non trova mai la forza di 
diventare davvero decisione. Concita De Gregorio torna a indagare le ombre dell'amore. 
Questa volta però non dell'amore tra madri e figli, ma di quello tra uomini e donne. Prova 
a indagare tutte le ragioni e i risvolti di un amore che diventa violenza e a cui non ci si 
riesce a sottrarre. E lo fa raccontando storie appassionanti e commoventi di donne, 
famose e non, che nell'illusione di cambiare una storia sbagliata hanno per anni 
continuato a farsi del male 
 

 
Se non ora quando?:contro la violenza e per la dignità delle donne/ 
Eve Ensler 
 
 Dalle nostre parti è insidiosa, strisciante, nascosta. Perfino glamour. In alcune 
parti del mondo, invece, è plateale e brutale. Così quotidiana da sembrare 
ineluttabile. E la violenza contro le donne. E la guerra alla dignità femminile. 
Tentacolare e multiforme. Donne vittime di stupri politici, rapite e picchiate 

perché pedine deboli sullo scacchiere dei conflitti tribali. Mogli che subiscono in silenzio 
tra le mura di casa. Figlie che vedono le madri tacere per anni di fronte ad assurde 
imposizioni religiose. Eve Ensler, paladina dei diritti femminili, dirige un coro di voci 
appassionate e autorevoli che diventa grido di libertà. Per dire che essere donna ancora 
oggi non è facile, perché si tende a negare che la violenza, nelle sue molteplici forme, 
esista. Questi racconti, toccanti, arrabbiati, emozionanti e a volte leggeri e poetici, 
ricordano che la dignità della donna è un bene che va tutelato e difeso da tutti. Per 
rendere il mondo migliore. 
 
 
 
 
 
 



Molestie morali/ Marie-France Hirigoyen 
 
Questo libro affronta un tema di drammatica attualità, che comincia a 
essere studiato dagli psicologi e considerato anche dalle organizzazioni del 
lavoro. Il "mobbing" è al centro dell'attenzione di molte riviste e giornali. E' 
possibile distruggere qualcuno con le parole, gli sguardi, i sottintesi: 
espressioni come violenza perversa o molestia morale si riferiscono a questo 
tipo di situazioni. Con l'apporto di numerose testimonianze, l'autrice analizza 

le peculiarità dei rapporti perversi e mette in guardia contro ogni tentativo di 
banalizzazione. Che si tratti di una coppia, di una famiglia o degli impiegati di un'azienda, 
il processo che porta le vittime nella spirale della depressione, se non al suicidio, è lo 
stesso.  
 
 

Sottomesse. La violenza sulle donne nella coppia / Marie-France 
Hirigoyen  
 
   La violenza all'interno della coppia è un tema poco analizzato; quando se 
ne parla, è spesso troppo tardi. Essa non va però ridotta ai soli aspetti culturali 
e sociali, bisogna tener conto degli elementi psicologici. Nel 98% dei casi qui 

censiti, l'autore delle violenze è un uomo, ma esistono situazioni inverse; l'importante è 
dimostrare che la violenza peggiore non sempre è la più visibile e che comprendere la 
molla scatenante le violenze significa iniziare a liberarsi.  
 
 

 
L’ho uccisa perché l’amavo(falso!) / Loredana Lipperini-Michela Murgia 
 
   Delitto passionale. Raptus. Gelosia. Depressione. Scatto d'ira. Tragedia 
familiare. Perché lei lo ha lasciato, chattava su Facebook, non lo amava più, 
non cucinava bene, lavorava, non lavorava. Nascondendo la vittima, le 
cronache finiscono con l'assolvere l'omicida: una vecchia storia, nata in tempi 

lontani e ancora viva fra noi. Per questo bisogna imparare a parlare di femminicidio. Tutti, 
non solo media. Dobbiamo farlo noi. Dobbiamo trovare le parole 

 
 

 
Persepolis / Marjane Satrapi  
 
 Persepolis non è solo il primo fumetto iraniano ma è anche un romanzo di 
formazione che testimonia come la gente comune riesce a sopravvivere alla 
repressione politica e alla guerra. Una bambina di Teheran ci accompagna 
dalla propria infanzia all'adolescenza, mentre crolla il regime della Scià, 

trionfa la rivoluzione islamica, scoppia la guerra con l'Iraq. Attraverso gli occhi di Marjane, 
figlia unica di genitori progressisti, e della sua famiglia, prende forma l'accumularsi di tutte 
quelle vicende che trascinano un paese moderno in un regime fondamentalista. 
 
 
 
 
 



Io sono Malala/ Malala Yousafzai 
 
Valle dello Swat, Pakistan, 9 ottobre 2012, ore dodici. La scuola è finita, e 
Malala insieme alle sue compagne è sul vecchio bus che la riporta a casa. 
All'improvviso un uomo sale a bordo e spara tre proiettili, colpendola in pieno 
volto e lasciandola in fin di vita. Malala ha appena quindici anni, ma per i 
talebani è colpevole di aver gridato al mondo sin da piccola il suo desiderio 

di leggere e studiare. Per questo deve morire. Ma Malala non muore: la sua guarigione 
miracolosa sarà l'inizio di un viaggio straordinario dalla remota valle in cui è nata fino 
all'assemblea generale delle Nazioni Unite. Il 10 ottobre 2014 è stata insignita del premio 
Nobel per la pace. 
 
 

 
Amorosi assassini : storie di violenze sulle donne / Marina Addis Saba 
... e altri 
 
 Quattromilacinquecento le donne che hanno denunciato 
aggressioni, stupri, molestie e maltrattamenti. Centododici quelle che 
sono rimaste uccise. È la cronaca di un anno, ma niente più che la 

punta di un iceberg. Il numero reale delle vittime è agghiacciante: un milione e 
centocinquantamila donne maltrattate, picchiate, violentate o uccise. Tredici 
autrici stilano una impressionante cronologia dell'orrore, per raccontare una 
guerra che si fa ogni giorno più cruenta. 
 
 

 
Il male che si deve raccontare : per cancellare la violenza domestica 
/ Simonetta Agnello Hornby ; con Marina Calloni 
 
Con un programma semplice ed efficace, che ha coinvolto le donne 
potenzialmente esposte a violenza e le aziende in cui lavorano, la 
Global Foundation for the Elimination of Domestic Violence (Edv) 
creata da Patricia Scotland ha contribuito a contenere sensibilmente il 

fenomeno della violenza domestica in Inghilterra. Questo piccolo libro ha lo 
specifico obiettivo di creare una Edv italiana per applicarne il metodo nel nostro 
paese. Simonetta Agnello Hornby ha scritto racconti che, attraverso vicende 
affioranti dalla sua memoria e ancor più attraverso casi affrontati in veste di 
avvocato, danno una vividissima e articolata rappresentazione del segreto che a 
volte si nasconde dentro le pareti domestiche. Con la sapienza narrativa che le è 
propria, evoca l'esibizione del teatro della violenza in Sicilia, i silenzi comprati da un 
marito abusante, il dolore dei figli abusati, la complicità fra vittima e carnefice. 
Marina Calloni, docente alla Bicocca, traduce la consapevolezza secondo la 
quale viviamo in città in cui "si uccidono le donne" in una visione sintetica e in una 
stringente serie di dati. Il male che si deve raccontare è insieme un atto di 
denuncia e uno strumento a disposizione delle associazioni che, anche in Italia, 
lottano da tempo contro questa violenza, offrendo aiuto, mezzi e protezione alle 
vittime. I proventi di questo libro contribuiscono alla creazione della sezione 
italiana di Edv. [^] 



 
 

 
Calci nel cuore / Annamaria Bernardini De Pace 
 
C'è una forma di violenza molto sottile, che lascia i segni nel cuore e 
non sulla pelle. È la crudeltà di chi, dicendo che ci vuole bene, ci 
sminuisce fino a farci credere di non valere nulla, ci maltratta, ci 
manipola e ci impedisce di vivere. È il mobbing familiare. In questo 
libro, l'autrice rovescia molti luoghi comuni e ci svela, con grande 

amarezza, che il seme dell'amore malato si coltiva anche nelle famiglie "perbene" 
e non solo in quelle deprivate, ai margini del contesto sociale, e inoltre che 
crudeltà e violenza non sono espressioni esclusive del maschio predatore ma oggi 
si fanno spazio sempre più nella psiche femminile. 
 
 

  Memorie di un’infamia / Lydia Cacho 
 
Lydia Cacho è una donna coraggiosa. Questo dicono di lei. Persino i 
poliziotti che l'hanno arrestata illegalmente e trasferita nella notte nel 
carcere di Puebla, lontano migliaia di chilometri da casa sua, le 
ricordano che è famosa per il suo coraggio mentre la torturano e la 
molestano. Giornalista, femminista, attivista, ha vissuto sulla propria 
pelle gli orrori di un potere corrotto e non si è arresa di fronte a un 

sistema che la voleva addomesticata, silenziosa, obbediente e probabilmente 
morta. Lei assicura che il suo è solo un caso emblematico di un sistema più vasto in 
un paese, il Messico, dove il 98% delle denunce si perde perché il "potere pesa più 
dell'evidenza". In oltre venti anni di attività è stata vittima di minacce, è stata 
denunciata per diffamazione, arrestata e detenuta illegalmente, torturata, ha 
subito molestie sessuali da parte dei suoi persecutori e attentati alla sua vita. 
Nonostante ciò ha imparato a convivere con la paura che la stimola 
continuamente a proseguire la sua lotta per la difesa dei diritti dei più deboli, 
come attivista e come giornalista. In "Memorie di un'infamia" Lydia Cacho 
racconta tutta la sua storia. Dalle origini della sua militanza accanto alle donne 
vittime di violenza fino al suo arresto in seguito alla pubblicazione di "Los Demonios 
del Edén" dove accusa apertamente uno dei più facoltosi imprenditori messicani 
Jean Succar Kuri, noto proprietario di alberghi, di essere coinvolto in un giro di 
pornografia infantile. 
 
 
 

Schiave del potere. Una mappa della tratta delle donne e delle 
bambine nel mondo / Lydia Cacho 
 
La società contemporanea in generale tende a considerare lo 
sfruttamento delle donne e delle ragazze a fini sessuali come una 
reminiscenza d'altri tempi, un passato più o meno recente in cui la 
"tratta delle bianche" era un piccolo commercio esercitato da pirati 



senza scrupoli che rapivano le ragazze per deportarle nei bordelli di alcune grandi 
metropoli straniere. Si credeva che la modernizzazione e la forza del mercato 
globale potessero a poco a poco sradicare questo fenomeno e che anche 
l'abuso sessuale sui minori, che si consumava negli oscuri angoli dei paesi in via di 
sviluppo, potesse semplicemente sparire al solo contatto con le leggi dei paesi 
industrializzati d'Occidente e le grosse economie di scala. "Schiave del potere" 
mostra esattamente il contrario. Il mondo sta in questo momento vivendo e 
sperimentando uno sviluppo esplosivo della rete internazionale che rapisce, 
compra e schiavizza donne e ragazze; le stesse forze che avrebbero dovuto 
sradicare il commercio lo hanno portato a un livello mai visto prima. Tutti i 
personaggi, protagonisti e comparse, di questa enorme tragedia appaiono in 
questo libro. I trafficanti, le vittime che diventano assassine e quelle che, 
trasformando le proprie vite, cercano di curarsi il corpo e l'anima; gli intermediari e 
i clienti; le maitresse; i militari e i funzionari pubblici; gli onesti e i corrotti a tutti i livelli 
e in tutti i paesi. 
 
 
 

Rose al veleno, stalking. Storie d'amore e d'odio / Federica Angeli, 
Emilio Radice 
 
Stalking è un termine che indica il ripetuto tentativo da parte di un 
individuo di diventare padrone della vita di un altro seguendone le 
tracce e i movimenti, come in una caccia, ossessionandolo. 
Inizialmente con modi gentili, via via con una insistenza 
impressionante e maniacale. E gli esiti sono devastanti, talvolta 

mortali. Secondo l'ISTAT sono oltre 7 milioni in Italia le vittime di violenza fisica e/o 
psichica, in massima parte donne. E poco meno della metà, ovvero 2 milioni e 777 
mila, ha dovuto sopportare un'azione di stalking. Come emerge da queste storie la 
vittima di uno stalker non ha una specifica tutela giuridica, può difendersi al 
massimo con una denuncia per molestie (sei mesi di pena, nella stragrande 
maggioranza dei casi mai scontati in carcere). Nulla in confronto al pericolo a cui 
si espone con la sua stessa reazione. Questa inchiesta nasce da una ricerca 
condotta sul campo e porta alla luce, per la prima volta, un fenomeno diffusissimo 
eppure ancora malcompreso e frainteso. Perché non si possa più dire che non si 
sapeva. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Se questi sono gli uomini / Riccardo Iacona 
 
Quello che state per leggere è l'incredibile racconto di una tragedia 
nazionale, che macina lutti e sparge dolore come una vera e 
propria macchina da guerra. Una guerra che prima di finire sui 
giornali nasce nelle case, dentro le famiglie, nel posto che dovrebbe 
essere il più sicuro e il più protetto e invece diventa improvvisamente 
il più pericoloso. Solo a metà del 2012 sono più di 80 le donne uccise 

in Italia dai loro compagni. 137 nel 2011. Una ogni tre giorni. Riccardo lacona ha 
attraversato il paese inseguendo le storie dei tanti maltrattamenti e dei 
femminicidi. Finalmente la voce di chi subisce violenza possiamo ascoltarla, 
insieme alle parole degli uomini, quelli che sono stati denunciati: "Avevo paura di 
perderla. Gliele ho date così forte che è volata giù dal letto...". "Qual è allora 
l'Italia vera, quella dove l'amore è una scelta e le donne sono libere, o quella delle 
tante case prigione in cui siamo entrati?... Questa è una storia che ci riguarda da 
vicino, perché ci dice come siamo nel profondo" scrive lacona. È un fenomeno 
che non si può catalogare tra i fatti borderline. Sono decine i casi di violenza 
silenziosa e quotidiana che si consumano nelle nostre case. "La sera, appena 
sentivamo il rumore della macchina di lui, io e i bambini entravamo in agitazione; 
dicevo loro: 'Mettetevi subito davanti alla tv'." Così la vita diventa un inferno, se 
questi sono gli uomini. 
 

 
Guerra alle donne. Partigiane, vittime di stupro, «amanti del 
nemico» 1940-45 / Michela Ponzani 
 
Per secoli bottino degli eserciti invasori, tra il 1940 e il 1945 le donne 
si ribellano alla cultura di guerra che usa lo stupro per umiliare il 
nemico sconfitto. Attraverso le lettere private del fondo Rai - "La 
mia guerra" e dell'Archivio della memoria delle donne di Bologna, il 
libro di Michela Ponzani ricostruisce la resistenza delle donne che 
vollero combattere la "guerra totale". Dietro la retorica del martire 

antifascista, la lotta armata al nazismo e al fascismo di Salò è per le partigiane un 
momento attraversato da tormenti interiori, da incertezze e paure. Ma è anche 
una guerra privata per l'emancipazione femminile, una sfida ai pregiudizi della 
società italiana e degli stessi compagni di banda. Oltre questo piccolo esercito 
che sceglie con coscienza la lotta antifascista, il libro ricostruisce le tattiche di 
sopravvivenza delle vittime della "guerra ai civili": sole con i mariti inviati al fronte, 
dispersi o deportati, le donne rompono il muro del silenzio sugli stupri di massa, 
commessi dalle truppe occupanti tedesche e dai marocchini nel Basso Lazio. Ma 
la guerra è fatta anche di "contatti tra nemici": molte donne s'innamorano del 
"tedesco invasore", da cui avranno anche dei figli. Considerate nel dopoguerra le 
"amanti del nemico", la loro storia sarà cancellata dalla memoria nazionale in 
nome del mito dell'eroina e madre, simbolo della nuova Italia democratica. 
 
 
 



A volto scoperto. Donne e diritti umani / a cura di Stefania Bartoloni 
 
Adultere lapidate, bambine date in sposa e vedove bruciate vive, 
giovani deformate dal vetriolo per aver rifiutato il matrimonio, o 
sottoposte a mutilazioni genitali, donne vendute al mercato del sesso 
o stuprate per motivi etnici. Luoghi come la Bosnia, il Ruanda, il 
Kosovo e l’Afghanistan sono anche questo, ma schiavitù sessuale, 

umiliazioni, violenza e sofferenze fanno parte della quotidianità di milioni di donne 
in tante parti del mondo. Questo volume analizza il ruolo delle Nazioni Unite 
nell’elaborazione e nell’attuazione di politiche tese all’uguaglianza fra i due generi 
e indaga sulle risposte dei movimenti delle donne ai fondamentalismi  e al 
terrorismo islamico, all’autoritarismo delle giunte militari in America Latina e agli 
abusi dei nuovi mandarini cinesi. 
 

Il silenzio dell'innocenza / Somaly Mam 
 
Nata nella poverissima campagna cambogiana, dove i genitori 
arrivano a vendere i propri figli all'età di cinque o sei anni per pochi 
soldi, Somaly Mam, oggi trentacinquenne, ha vissuto parte 
dell'adolescenza in un bordello, in condizione di schiavitù. 
Violentata, picchiata e torturata, è riuscita a sottrarsi al suo destino e 
insieme al marito Pierre Legros ha creato nel 1997 un'associazione 

no-profit, la AFESIP (Agir pour les femmes en situation précaire) che dalla 
Cambogia, dove ha la sede principale, si è rapidamente sviluppata in Tailandia, 
Vietnam e Laos. Nonostante abbia subito numerose minacce, finora Somaly Mam 
è riuscita a salvare dalla prostituzione e dalla schiavitù migliaia di ragazze. "Il 
silenzio dell'innocenza" racconta la sua storia, la storia di migliaia di persone come 
lei, il dolore e la rabbia, ma anche la speranza che il mondo possa cambiare. 
 
 

La bambina di sabbia/Halima Bashir, Damien Lewis 
 
Le tiepide notti nel deserto del Darfur e le dolci ninnananne materne sono 
i primi felici ricordi di Halima, una giovane donna della tribù nera degli 
zaghawa, nata e cresciuta in un villaggio ospitale nel sud della regione. 
Motivata dalla forza di carattere, Halima impara presto ad affrontare le 
difficoltà: si oppone con orgoglio alle compagne e alle insegnanti arabe 
che la discriminano, riesce a laurearsi e diventa il primo medico della sua 
comunità. Intanto, però, la minoranza araba al governo scatena una 

feroce campagna repressiva contro le popolazioni nere. Truppe regolari insieme con i 
famigerati janjaweed compiono devastanti incursioni nei centri abitati, trasformati in 
scenari di sangue e sofferenza. Ma il peggio deve ancora arrivare. Un giorno terribile 
Halima si trova a prestare soccorso a quaranta bambine brutalmente stuprate dai militari 
in una scuola. Turbata dalla ferocia di quell'atto, ma non intimidita dalle minacce della 
polizia, denuncia l'accaduto alle Nazioni Unite. È l'inizio di un incubo, che la vede vittima 
di un sequestro, di torture selvagge e di umilianti abusi. E che avrà fine soltanto con la 
fuga in Occidente. Qui, con rinnovata speranza e il coraggio di sempre, Halima si farà 
portavoce della sua gente, raccontando la terribile tragedia che sta vivendo il suo 
popolo e che il mondo finge di non vedere. 



 
 
 

Vendute! L’odissea di due sorelle / Zana Muhsen 
 
La sconvolgente vicenda di Zana e Nadia, due ragazze nate in 
Inghilterra, vendute dal loro padre, sposate con due sconosciuti 
contro la loro volontà e trattenute a forza nello Yemen. La storia 
vera di un caso di schiavitù dei nostri giorni. 
 
 
 

 
 
 
 

Io ci sono. La mia storia di “non amore” / Lucia Annibali, Giusi 
Fasano 
 
16 aprile 2013, una sera qualunque. Lucia, una giovane 
avvocatessa di Pesaro, torna a casa dopo essere stata in piscina. 
Ad attenderla, dentro il suo appartamento, trova un uomo 
incappucciato che le tira in faccia dell’acido sfigurandola. Le 
ustioni, devastanti, corrodono anche il dorso della sua mano 
destra. Quella stessa notte viene arrestato come mandante 

dell’aggressione Luca Varani, avvocato, che con Lucia aveva avuto una 
tormentata relazione troncata da lei nell’agosto del 2012 e che, secondo la 
magistratura, aveva assoldato per l’agguato due sicari albanesi, pure loro poi 
arrestati. Come avviene in molti, troppi episodi di violenza contro le donne, anche 
in questo caso è stato l’abbandono a innescare la miccia del risentimento. Lo 
schema è purtroppo “classico”: il possesso scambiato per amore, la rabbia che 
diventa ferocia, fino all’essenza della crudeltà: l’acido in faccia. In questo libro 
Lucia Annibali ripercorre la sua storia con quell’uomo, dal corteggiamento al 
processo («Il tempo con lui è stato una bestia che digrignava i denti e io mi 
lasciavo sbranare »); passa in rassegna i momenti dell’emozione e quelli della 
sofferenza; racconta l’acido che scioglieva il suo viso («Un minuto dopo la belva 
era ammaestrata») e poi i mesi bui e dolorosissimi, segnati anche dal rischio di 
rimanere cieca. Per la sua tenacia, la sua determinazione e il coraggio di 
mostrarsi, oggi Lucia è diventata un’icona, punto di riferimento per tutte le altre 
donne («Io non mi arrendo, e questa ferita diventerà la mia forza»). Testimonianza 
autentica e toccante di un grave fenomeno del nostro tempo, Io ci sono è un libro 
importantissimo.  
 
 
 
 
 
 



 
Delitti d’onore. Storie di donne massacrate dai familiari / Ayse Onal 
 
Storie di coraggio e di amore. Storie che fanno rabbrividire e, 
insieme, commuovono. Storie di ragazze che hanno amato l'uomo 
sbagliato e di famiglie che le hanno ammazzate. La giornalista 
turca Ayse Onal scava nei rimorsi, nell'ignoranza e nella stupidità 
degli assassini per capire come si possa giungere a uccidere per 
onore persone che si amano. Con una scrittura piena di pietà, ma 
così rigorosa da non tacere nulla, riesce nell'impresa di illuminare le 

figure delle vittime e ricostruire le vicende che le hanno condotte a morire. Tra 
disperati tentativi di fuga, matrimoni forzati, amori improvvisi e travolgenti. Dopo 
botte, umiliazioni, violenze. E così, leggendo dell'indomabile Remziye o 
dell'ingenua Papatya, si squarcia il velo di indifferenza che avvolge un fenomeno 
di proporzioni immani. Nella sola Inghilterra si stima che circa 18 mila ragazze ogni 
anno siano vittime di crimini legati all'onore. Una tragedia che non chiama in 
causa soltanto la Turchia, dove il libro è ambientato, ma l'umanità intera. Anche 
l'Italia, sempre più spesso, come dimostra la cronaca. 


